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Oggi continuiamo con la serie 4½ Anni Straordinari, questa essendo la 7ma Parte. 

Riprenderemo dall’ultimo paragrafo, dove abbiamo lasciato l’ultima volta. Si trova pochi 
paragrafi prima della sezione dal sottotitolo “Dio ci ha Preparati.” Inizia dicendo “All'inizio dei 

1335 giorni…” Tanto per dare a tutti voi una possibilità di cominciare insieme. 

All'inizio dei 1335 giorni, vi era una grande anticipazione che la tribolazione "fisica" sarebbe 
iniziata ad abbattersi sul mondo.  

Farò ritorno a questo fra poco perché voglio leggere un vecchio articolo. Di nuovo, i membri 

più nuovi non hanno la stessa esperienza di questa storia, né la comprensione sul modo in cui 
pensavamo in diversi periodi nel passato. Noi abbiamo sempre vissuto secondo la presente 

verità, ma se c’erano dei cambiamenti, questi erano molto infrequenti, specialmente nel 

periodo che io ero… Vediamo, era l’autunno del 1969, ed il primo cambiamento che ricordo fu 

nel 1972, seguito da un altro nel 1974. Questa non era un’esperienza frequente. A quel tempo 

avevamo un sacco di materiale su cose che il Sig. Armstrong aveva già stabilito negli anni '50 in 
poi. 

Ma a noi, sono tante le verità che Dio ci ha dato, che sono state stabilite in occasioni diverse. 

Per quelli di noi che siamo stati nella Chiesa da più tempo questa è una cosa più consueta. Per 

quelli che sono stati chiamati nel 2008, 2009, 2010, quello che voi avete è la presente verità, 
la maggior parte della quale già avevamo prima di questo periodo.  

È bene capire il sentimento costante della gente nella Chiesa che la grande tribolazione 

sarebbe durata per 3 anni e mezzo. Questo sentimento era molto profondamente radicato nel 

nostro modo di pensare. Ritornerò su questo tema fra poco. Non avendo vissuto quel periodo, 
è difficile per molti di noi comprendere questo modo di pensare, l’impatto che ha sul modo di 

vedere le cose. Di nuovo: 

All'inizio dei 1335 giorni, vi era una grande anticipazione che la tribolazione 
"fisica…" 

Direi che la maggior parte della gente si aspettava questo, a causa di ciò che era stato scritto. 

Abbiamo sperimentato questo nell'Era di Filadelfia e nell'Era di Laodicea. continuando: 

I Tuoni erano aumentati e il scenario era tutto pronto per il crollo finanziario degli 
Stati Uniti e dell'economia mondiale, ma il tempo di Dio perché tutto questo abbia 
luogo non è ancora arrivato. La Chiesa si era sbagliata nella sua convinzione che il 
periodo di 3 anni e mezzo aveva a che fare con una distruzione fisica.  
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In altre parole, che sarebbe durata per quell’intero periodo di tempo. La distruzione ci sarà, 
ma non per 3 anni e mezzo interi   come pensavamo una volta. 

Questo (la distruzione) avverrà, ma in un arco di tempo diverso da quello che 
abbiamo precedentemente creduto.  

Continuando: 

Il 27 maggio 2012 non fu la data del ritorno di Cristo e nemmeno lo fu il 19 maggio 
2013. Queste date sono profeticamente importanti e grandi eventi si sono verificati in 
questo periodo di tempo, ma nessuna di queste fu la data del ritorno letterale di 
Cristo. Questo è ovvio. Così come abbiamo fatto dopo l'Apostasia, cerchiamo di 
giudicare quello che abbiamo vissuto d’accordo con la presente verità, e così 
facendo, Dio ci rivelerà di più, proprio come ha fatto prima. Perché Egli utilizza 
questo processo in un modo potente, per più profondamente convincerci della verità 
che Egli rivela, quando Lui sceglie di rivelarla.  

Per me questo è un processo entusiasmante, anche se non è facile viverlo, perché è un 

processo che mette alla prova la Chiesa di Dio. Esso prova la Sua gente, e noi siamo stati 

provati molto. Ecco perché questo articolo, sulle molte, ma molte esperienze che abbiamo 
passato in quei 4 anni e mezzo è stato scritto. 

Noi sappiamo chi siamo – siamo la Chiesa di Dio, e le verità che Dio ha rivelato 
fanno da testimone a questa verità.  

Rimango meravigliato da quel periodo di tempo qui, quando guardo indietro e penso al 
giudizio e alle cose che Dio ... Come in questo articolo qui, che abbiamo già, sul giudizio che 

Dio ha stabilito perché Lui fa le cose in un modo perfetto, in un modo davvero bello, alla fine 

di questa era. Perché il giudizio di Dio per l'umanità è stato stabilito durante gli ultimi 6.000 

anni, ma quest'ultima testimonianza è un "tipo" di giudizio finale, che Dio stabilisce per 

testimoniare su tutto quel periodo di tempo, su come l'umanità sia sempre stata. Ed è per 
questo che questo periodo di tempo è così importante. Questo è un periodo di tempo per 

stabilire il giudizio. Se possiamo ricordare questo, questo ci aiuterà a capire altre cose. 

Di nuovo allora: “Noi sappiamo chi siamo – siamo la Chiesa di Dio, e le verità che Dio ha 

rivelato fanno da testimone a questa verità.” Fanno da testimone come in un tribunale; si 

tratta di giudizio. Dio ci ha dato tanto di più alla fine di quest’era, appena prima del ritorno di 
Cristo. Dio ha una ragione per aver fatto questo. È per questo che molte cose non furono 

rivelate prima. Non furono rivelate ai discepoli, agli apostoli. Non furono rivelate a Paolo e 

nemmeno a Giovanni. Giovanni, sì profetizzò su alcune cose, ma lo fece senza capire le cose 

che lui scrisse, nello stesso modo che Daniele non comprese quello che lui scrisse. Giovanni 

non comprese quello che vide. Lui semplicemente lo scrisse. Non aveva idea di cosa si 
trattasse, ed è stato così con la Chiesa per tanto, tanto tempo. 

Anche il modo in cui pensavamo su certe cose nel periodo di Filadelfia e di Laodicea hanno 

dovuto esser aggiustate. Penso ai 144.000 e ad alcune delle cose su cui parlerò, cose che non 

avevamo compreso appieno perché non era l’intenzione di Dio che fossero comprese. Questo 
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dipende da Dio – e spero veramente che noi si capisca questo in modo molto chiaro – è nelle 
mani di Dio di decidere cosa rivelare e quando rivelare qualcosa. Perché le cose non si possono 

comprendere fin quando Dio non le rivela alla mente. Solo allora, e non prima, uno può dire: 

“Ora capisco!” Fu così con la Pentecoste nel 1974. Non eravamo in grado di vedere fin quando 

Dio non lo diede. Dio ritenne quella conoscenza fino a un momento specifico col fine di 

mettere a prova la Chiesa. Quello fu un processo di affinamento per portare le scorie alla 
superficie. Quello che ebbe luogo nella Chiesa di Dio nel 1974 fu una cosa molto importante.  

Noi passiamo per queste fasi volta dopo volta. Penso a questo periodo di tempo, al fatto che 

noi abbiamo attraversato molte più cose a causa delle tante verità che Dio aveva riservato 

prima che ritorni Cristo. Ha avuto molto a che vedere con questo, per preparare un popolo per 

la venuta di Cristo.  

Quindi sì, anche noi abbiamo fatto degli errori. Io ho fatto degli errori. Ma Dio ci sta 
conducendo verso una maggiore verità e maturità spirituale. Dio ha permesso non 
solo che l’errore esistesse nella Sua Chiesa nel corso del tempo, ma è stato così 
secondo un Suo preciso disegno. Una tale dichiarazione probabilmente sconcerterà e 
disorienterà la maggior parte di quelli che non fanno parte della nostra comunione…  

Questo può qualche volta essere causa di perplessità in noi. Può far porre domande come: 

“Dio tratterrebbe qualcosa da noi, oppure, potrebbe Dio progettare qualcosa in modo da non 

mostrarci tutta la verità? Lui sa come siamo fatti e sa come… Se noi seguiamo Dio fedelmente, 

se siamo guidati dal Suo spirito santo Lui sa a quali conclusioni arriveremo in base alle presenti 

verità in qualsiasi momento, perché Lui conosce il nostro spirito. Dio già sapeva queste cose 
molto prima e ha pianificato, ha preparato tutte queste cose. È per questo che le ha tenute 

nascoste. 

Facciamo ritorno agli anni Trenta, quando il Sig. Armstrong e Loma osservarono i Giorni Santi 

per sette anni da soli. Il modo di pensare del Sig. Armstrong era tale, che volle essere 

assolutamente certo del significato di quei Giorni Santi prima di cominciare ad insegnarli. Poi 
cominciò ad insegnare quelle cose che la Chiesa di Sardi aveva completamente respinto. Il Sig. 

Armstrong cominciò ad insegnare i Giorni Santi e altre persone cominciarono ad osservarli. La 

comprensione di ciascuno dei Giorni Santi non era perfetta, ma i membri crebbero in questa 

comprensione. Ma le parti fondamentali, quello che essi raffiguravano, dalla Pasqua, dai 

Giorni dei Pani Azzimi fino all’Ultimo Grande Giorno, erano saldamente comprese. 

Ma ora che queste cose le sappiamo, dobbiamo comprendere che questo non fu il caso in 

passato. Non conoscevamo il giorno corretto in cui osservare la Pentecoste nonostante il fatto 

che Dio avrebbe potuto facilmente rivelarlo in quell’allora. Spero che noi si comprenda questo 

molto bene, che siamo profondamente convinti che Dio avrebbe potuto facilmente rivelare 

questo a noi, o che lo avrebbe potuto correggere in qualsiasi momento.  

Nei sette anni che il Sig. Armstrong e Loma osservarono questo giorno nel lunedì, per non dire 

quando lui cominciò ad insegnarlo, Dio avrebbe potuto correggere questo in qualsiasi 

momento. Dio correggerà ogni cosa che noi facciamo in modo sbagliato, perché non 

comprendiamo, ma lo farà nel tempo Suo. Noi non comprendiamo perché Dio permette che 
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queste cose abbiano luogo. Dio non solo ha scelto ma ha progettato che le cose fossero 
trattenute per un periodo di tempo, fin quando Lui non le avrebbe rivelate. In questo caso fu 

dal 1973 al 1974 che Dio cominciò a rivelare. 

È così importante apprendere ciò che ebbe luogo allora, perché Dio più tardi ci avrebbe fatto 

capire il significato e l’importanza di quello che passammo. È così che impariamo. Questo è il 

modo in cui Dio ci insegna. Lui non parla da un cespuglio in fiamme! Dio non manda 
costantemente i Suoi angeli alla Sua Chiesa per rivelare la verità! Non opera in questo modo. 

Sì, Lui diede certe cose a Giovanni perché le scrivesse nel libro della Rivelazione, ma non gli 

diede la comprensione di quelle cose. Lui non capì il significato delle sette ere della Chiesa, 

da Efeso a Laodicea. Non capì le cose che furono date simbolicamente in rispetto all’Impero 

Romano ed i suoi diversi rinascimenti. Non capì queste cose perché non erano per il suo 
tempo. Vediamo dunque che Dio rivelò certe cose in tempi diversi, ma la maggior parte delle 

rivelazioni le diede nel periodo di Filadelfia, al Sig. Armstrong. Dio poi cominciò a edificare su 

quelle cose. 

Quindi, l’unica volta che possiamo comprendere qualsiasi cosa che è della verità, qualsiasi 

parte d’essa, è quando Dio la rivela alla mente. Il tempo è nelle Sue mani, e non possiamo 
vedere appieno fin quando non sia arrivato il tempo determinato da Dio per darlo alla Sua 

Chiesa. Il potere di questo è totalmente nelle Sue mani. 

Queste sono cose fondamentali che avrei desiderato poter comprendere al tempo di Filadelfia, 

ma questo non era nella volontà di Dio. Non era per quel periodo. 

Di nuovo: “…ma è stato così secondo un Suo preciso disegno.” Di trattenere le cose, ben 
sapendo che avremmo osservato la Pentecoste fedelmente, anche se nel giorno sbagliato. Ma 

quando il giorno corretto fu rivelato, questo causò dei problemi per alcune persone, a seconda 

del punto in cui si trovavano spiritualmente. Quelli che erano spiritualmente ben centrati, 

guidati dallo spirito di Dio e che seguivano Dio fedelmente, per queste persone questo non 

presentò un grosso problema. Quando Dio lo comunicò alla mente, per queste persone la 
reazione fu: “Mah! Com’è che questo non l’avevo visto? Oh, capisco perché non l’avevo visto 

prima, ma è incredibile! Non so come avevamo potuto credere che fosse di lunedì.” Questo fu 

il modo di ragionare della maggior parte dei membri della Chiesa allora. Dio deve darlo, ed è 

così con ogni cosa. 

Una tale dichiarazione probabilmente sconcerterà e disorienterà la maggior parte di 
quelli che non fanno parte della nostra comunione, ma la lezione della Pentecoste del 
1974 dovrebbe provocare una giusta riflessione e un atteggiamento di onestà sulla 
potenza che Dio esercita nel guidare la Sua propria Chiesa. 

Nulla di questo ha a che vedere con l’intelletto o capacità di alcun essere umano. Ha a che 

fare con Dio e con Dio Onnipotente solo, che ha il potere di guidare e di dirigere la Sua 

Chiesa. 
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Continueremo ancora con gli estratti scritti dal Sig. Armstrong nella sua “Nota 
Editoriale”: "Potrete chiedervi se io ritengo che noi in questa opera siamo pieni di 
errori ed inganniamo la gente. Enfaticamente no!”  

Questo non aveva nulla a che vedere con l’ingannare la gente, o che Dio ingannasse qualcuno. 

Aveva a che fare esclusivamente con l’importanza di mettere la Chiesa alla prova in diverse 

occasioni e per vedere se la gente era veramente fedele nel seguire Dio. Quando siamo fedeli, 

se Dio dice di girare a sinistra, noi giriamo a sinistra. Quando dice di girare alla destra, noi 

giriamo alla destra e pensiamo: “Che bello! È fantastico!” È così che funziona. È sempre stato 
così. 

“Enfaticamente no! Non abbiamo dovuto correggere errori molte volte. Ma ogni 
volta che abbiamo corretto un errore, ci è rimasto un errore in meno.”  

Quant’è bello. Ogni volta un po’ più vicino a Dio, un po’ più vicino alla verità. E naturalmente 

lui non pensava allora come pensiamo noi oggi. Lui faceva il paragone con il resto del 

cristianesimo tradizionale, con l’abisso che esisteva tra noi e loro a quell’epoca. Perché, come 

lui continua a dire, loro non correggono le cose. Ma noi non pensiamo in questo modo. Come 

pensiamo noi? Noi ora comprendiamo questo in un modo molto più chiaro perché l’abbiamo 
vissuto durante molto tempo. Quello che pensiamo adesso è diverso perché è qualcosa di 

unico per noi. Noi pensiamo alla Chiesa che è stata dispersa e all’abisso che esiste tra quelli 

che furono dispersi e quelli che Dio ha riunito come gruppo rimanente. Pensiamo pure a tutto 

quello che Dio ci ha rivelato partendo dal periodo dell’Apostasia. Di nuovo, qui dice:  

“Non abbiamo dovuto correggere errori molte volte. Ma ogni volta che abbiamo 
corretto un errore, ci è rimasto un errore in meno. Se sapessimo di qualsiasi errore 
che oggi rimane, lo vorremmo correggere! Se e quando ne troviamo uno in futuro, lo 
correggeremo! Colui che segue questo principio è il più libero dagli errori!”  

Questo è in effetti ciò che fu fatto in seguito, nel 1974, con la rivelazione che la 
Pentecoste doveva essere osservata di domenica e non un lunedì. 

Continuando: 

"Così, confessare un tale errore è una delle prove più sicure per identificare le 
persone attraverso le quali il Cristo vivente sta operando – e che sta usando!" 

Dio Ci ha Preparati                                                                                                                                                                                                                                                                                          
Attraverso tutte le esperienze e la rivelazione della verità che Dio ha dato al residuo 
della Sua Chiesa e l'ispirazione nello scrivere due libri importanti, il piccolo nucleo 
di questo gruppo rimanente era ormai stato preparato da Dio per entrare nella sua 
preparazione finale per ciò che sarebbe seguito. L’anno del 2007 e la maggior parte 
del 2008 sono stati gli anni per questa preparazione finale attraverso le prove vissute, 
ed anni che hanno anche prodotto una rapida crescita spirituale. Questa storia è già 
stata riportata. 
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Leggendo questo penso, che cosa incredibile, non avevo idea che sarebbe stato scritto un altro 
libro. Quando questo articolo fu scritto la conversazione girava solo intorno a due libri. 

Arrivammo finalmente ad una data che avevamo pensato di aver pienamente 
compreso, relativa ad un "conto alla rovescia" per il ritorno di Cristo. Questa fu la 
Festa delle Trombe del 30 settembre 2008. In effetti, il conto alla rovescia dei 1335 
giorni cominciò allora, ma non avevamo capito dove ci stava conducendo. Sebbene 
sia stato io a scrivere il libro 2008 – La Testimonianza Finale di Dio, io non avevo 
capito la grandezza o l’importanza di questa testimonianza. 

Al principio, dovuto alla nostra convinzione sui 3 anni e mezzo di tribolazione, 
avevamo delle "aspettative" che erano molto radicate nel nostro modo di pensare, e 
che dovemmo cambiare a proposito di quello che stava per accadere nel mondo e 
quando questo sarebbe successo.  

Ritornando a quello che ho detto all’inizio, questo modo di pensare aveva messo radici 

profonde nelle nostre menti. Era proprio così. Dovuto a questo, ci furono delle lotte, delle 

difficoltà. Iniziò a settembre, o anche più tardi, a dicembre, quando di demmo conto che un 

periodo di 3 anni e mezzo era iniziato. C’era allora questa aspettativa, aspettativa da quando 
ero entrato nella Chiesa di Dio nel 1969, ma era qualcosa che andava indietro di molto più 

tempo, cioè, che ci sarebbe stata quella che noi chiamavamo una “grande tribolazione,” e che 

questa sarebbe durata 3 anni e mezzo. Questo era il nostro modo di pensare. Questo era inciso 

profondamente nella mia mente.  

Quanti di voi eravate nella Chiesa allora? Vedete? Era quello che pensavamo allora, 3 anni e 
mezzo di grande tribolazione. 

Leggerò ora delle parti tratte dal libretto 1975 Nelle Profezie. Le leggerò per comunicare un 

senso di quello che già credevamo da parecchio tempo prima di quella data, da almeno 3 anni 

e mezzo prima, ovviamente, in considerazione della venuta di Cristo e della grande 

tribolazione che avrebbe potuto colpire il mondo. Non era affatto una forte convinzione come 
quella del 2012, ciononostante, era sempre un modo di pensare che avevamo allora.  

“Questo è stato profetizzato in Daniele 2 e 7 (Ho cominciato a leggere qui per farvi vedere 
come pensavamo allora), e più specificamente nel 17mo capitolo della Rivelazione – GLI 
STATI UNITI D’EUROPA…”  

Rimango tuttora meravigliato dal fatto che nel 1950 – credo fosse nel 1950 quando il Sig. 
Armstrong inviò in Europa delle persone che scrivevano per la rivista La Pura Verità, per fare 

un servizio su quello che era allora un nascente Mercato Comune. Lui era molto focalizzato sul 

fatto che l’Europa sarebbe risorta, che ci sarebbe stata una settima rinascita. Questa rinascita 

sarebbe stata consolidata da una moneta comune, da un esercito, e alla fine dall’unione di 

dieci nazioni come singola entità, in accordo con le profezie. Mentre sta qui scrivendo, è a 
questo che fa riferimento; i suoi occhi erano puntati su degli Stati Uniti d’Europa.  

“ – una resurrezione di brevissima durata dell’antico IMPERO ROMANO.” 

!6



Di nuovo, quella grande potenza di cui Dio aveva parlato nelle scritture, potenza che ha già 
avuto e che avrebbe nuovamente una forte influenza su quello che succederà nel mondo nel 

tempo della fine. 

“Questa potenza possiederà una forza militare di gran lunga superiore a quella della Roma 
antica, ma erediterà anche delle debolezze fatali. La profezia simbolizza questo miscuglio di 
potere militare mai eguagliato, e di debolezze senza precedenti, con la frase appropriata “ferro 
mescolato con argilla molle.” Le nazioni europee si uniranno militarmente – ma sospettose ed 
invidiose l’una dell’altra – si odiano a vicenda.” 

Il fatto che si sarebbero odiati andò perduto nel tempo, dopo che il Sig. Armstrong aveva 

scritto questo, perché l’enfasi fu rimossa da questo libro e queste cose non venivano più 

discusse nella Chiesa. L’enfasi su questo è molto chiaro, come pure che queste nazioni 
odieranno la grande chiesa e che saranno strumentali nella sua distruzione. Questa grande 

chiesa ha gradualmente perduto il suo potere nel corso delle varie resurrezioni dell’Impero 

Romano, e in quest’ultima sarà la volta che affronteranno questo tema. Ma perché lo faranno? 

Questo verrà meglio compreso con il tempo ma ha molto a che fare con quello che arriveranno 

a vedere una volta unite. Allora sarà comunque troppo tardi per tornare indietro. Come dice 
la Bibbia, saranno unite per un’ora, per un periodo di tempo molto breve, ma poco dopo se ne 

pentiranno e sarà troppo tardi per invertire la situazione. Dato che quella chiesa avrà una 

parte maggiore in tutto questo, queste nazioni si vendicheranno contro di lei. 

Il Sig. Armstrong sta qui parlando di questa argilla molle che è mista con qualcosa di più forte 

come l’acciaio, e i due non fanno lega. La loro unione non è salda. Non sarà come è stato in 
passato. Lui continua dicendo:  

“Questa volta i tedeschi si stanno riprendendo dalla sconfitta più rapidamente di quanto lo 
fecero dopo la Prima Guerra Mondiale. La loro ripresa è fenomenale – più rapida di qualsiasi 
altra nazione europea – più rapida di quanto noi si pensi!” 

La loro ripresa, la ricostruzione delle loro città è stata formidabile. C’erano quelli che, 
vedendo le immagini della grande distruzione, credevano che non sarebbe mai risorta dalle 

rovine, tale era la devastazione. Ma questo non è stato il caso. Cominciarono a ricostruire in 

maniera molto rapida. Ci sono delle ragioni per questo. Lui indirizza alcune di queste ragioni. 

“Mentre gli americani si crogiolano pigramente nella loro prosperità sotto un sole che 
istupidisce…”    

Quanto son cambiate le cose? Noi siamo così! Tutta questa prosperità e ora la gente è 

semplicemente – non so nemmeno come descriverla… La gente tiene gli occhi sul mercato 

azionario e sul rialzo di alcune ditte, alcune ben oltre il 50% in un anno. Incredibile! E tutte le 

altre cose che continuano – la gente parla del suo fondo pensionistico e come si sente 

rassicurata ora. Non si sentiva così nel 2008 e 2009, ma ora le cose vanno molto bene e questo 
ha un effetto sulla mente. “Se non approfitti della situazione adesso, perderai l’opportunità!” 

Questo è il sentimento genuino della gente. Se non salgono a bordo perderanno l’occasione. Ci 

sono persone che da un lato odiano questa prosperità, ma che dall’altro lato ne vogliono 
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approfittare. Il Sig. Armstrong scrisse su questo, sul nostro solito modo di comportarci, sul 
modo che siamo. 

“Mentre gli americani si crogiolano pigramente nella loro prosperità sotto un sole che 
istupidisce, con i nostri cuori fissati su un mondo di pulsanti, di ore di lavoro più brevi, più 
tempo per oziare, pensando alle vacanze e viaggi, io ho visto una moltitudine di tedeschi 
camminare rapidamente, valigetta ventiquattrore in mano, che vanno al lavoro tra le 5:30 e le 
6:30 del mattino nelle città come Francoforte, Dusseldorf ed Essen. Mentre il nostro obiettivo 
principale sembra essere l’ozio, la vita facile ed il lusso, la mente ed il cuore tedesco 
sembrano siano fissi su una cosa sola: sul LAVORO sodo ed energico che riporterà una volta 
ancora “Deutschland Ueber Alles!” – “La Germania al di sopra di tutti!”” 

È stato profetizzato che la Germania sarebbe a capo di queste dieci nazioni. Questo è tutto 
legato a quello che Dio dice dell’assiro, come questa nazione sarà usata da Dio in relazione ad 

Efraim e Manasse. Questa storia non è affatto finita e finiranno col fare quello che è stato 

profetizzato. Fino a che punto, dovremo attendere per vedere, dovuto allo svolgimento di 

certe altre cose che Dio sta pure permettendo nel mondo. 

Che cosa incredibile riflettere su quella mentalità e tendenza al lavoro sodo quando si pensa 
ai tedeschi nel contesto delle profezie rivelate da Dio. Fu profetizzato che l’Assiria, la 

Germania, sarebbe a capo di queste 10 nazioni. Questa nazione è molto potente ed esercita 

molta influenza in Europa, fatto che essa farà da guida, che dirigerà l’apparato europeo. 

Questo mi fa pensare a quando ci trovavamo in Grecia, in visita alla Collina di Marte e certi 

altri siti nella zona di Atene dove Paolo mise piede. Andammo pure a Corinto, e lì c’era una 
persona che ci faceva da guida. Questo era nel periodo in cui si stavano preparando per le 

Olimpiadi ad Atene. Sotto costruzione c’era un nuovissimo sistema ferroviario, dall’aeroporto 

fino al centro di Atene dove gli stadi stavano essendo costruiti. Le cose non stavano 

procedendo molto bene; c’era il rischio di non finire i lavori in tempo. Noi dicemmo: “Avreste 

dovuto chiamare dei tedeschi per aiutare.” E la nostra guida rispose: “L’abbiamo fatto. Gli 
ingegneri e gli architetti sono tedeschi ma stiamo usando la mano d’opera greca.” 

Il suo tono era scherzoso, ma illustra le differenze nel modo di pensare in quella parte del 

mondo rispetto ai tedeschi. Questo lui lo capiva. Lui stesso, in tono scherzoso, diceva perché 

stavano sperimentando certe difficoltà. Non lavoravano nel modo che lavorano i tedeschi. In 

Europa non è una cosa insolita che alcuni in passato sono rimasti infastiditi dal fatto che i 
tedeschi sono più laboriosi. Le popolazioni più a sud pensano in un modo diverso, reagiscono in 

modo diverso, a diverse situazioni, da come fanno i tedeschi. C’è comunque un equilibrio in 

tutto questo. È questo il punto. C’è un equilibrio da trovare in tutto questo. Ma dovuto a 

quello che hanno subito durante la guerra, è incredibile quello che hanno fatto. È per questo 

che hanno l’influenza che hanno in Europa. Anche questo è dovuto al piano di Dio e a quello 
che Lui ha permesso loro di fare, alle opportunità che Dio a loro dato. 

Continuò dicendo:  
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"A proposito, sto scrivendo queste parole su una macchina da scrivere fatta in Germania - 
perché è una macchina migliore e più solida di qualsiasi altro portatile americano. Il modo 
americano sembra non essere quello della QUALITÀ, ma con quanta convenienza e rapidità 
possiamo sbattere le cose insieme, e quanto PROFITTO possiamo OTTENERE dal prodotto. 
" 

Questo è tipico del nostro modo di pensare. Se non possiamo farlo a prezzo sufficientemente 
basso, facciamolo fare in Cina per poi rispedirlo qui, e poi possiamo fare il nostro buon 

profitto qui. C’è una mentalità diversa, che non è quella di fare qualcosa di massima qualità. 

Continuando:  

"Se la forza industriale americana ha battuto due volte i tedeschi, il lavoro sodo dei tedeschi e 
la loro INDUSTRIA ci batterà sicuramente, a meno che noi non ci si SVEGLI per poter vedere 
quello che sta realmente accadendo, cosa che non faremo". 

Ma, comunque, chi ha dei sospetti nei loro confronti? In ogni caso, quello che sta succedendo 

in altre parti del mondo è la causa di quello che sta avendo luogo in Europa. 

Scendiamo ora a dove comincia a parlare della venuta di una Terza Guerra Mondiale. 

"Le prossime parole della profezia di Gesù (Matteo 24: 9, 21-22) sono: "Poi"- non cinque anni 
o una generazione dopo, ma "POI" vi sottoporranno a supplizi e vi uccideranno; e sarete odiati 
da tutte le genti… ...perché allora vi sarà una TRIBOLAZIONE COSÌ GRANDE, quale non vi fu 
mai dal principio del mondo fino ad ora, né mai più vi sarà. E se quei giorni [di morte e di 
distruzione di massa] non fossero abbreviati, nessuna carne si salverebbe; ma a motivo degli 
eletti quei giorni saranno abbreviati.  

Questo significa di più per me oggi che mai prima. Per la gente di Dio, questo tempo è stato 

abbreviato.  

“Sì, tramite intervento soprannaturale di DIO, prima che ogni vita umana sia cancellata dalla 
faccia della terra!” 

E poi la parte con il sottotitolo: 

Tre anni e mezzo – e DOPO 
“Questa martirizzante, diabolica ed inaudita Tribolazione, ispirata da Satana, durerà per 3 anni 
e mezzo. Ma sarà tutto ad un tratto portata a TERMINE dall’INTERVENTO divino e 
soprannaturale DI DIO!” 

Poi, un po’ più avanti: 

“Durante quei diabolici 3 anni e mezzo non ci sarà libertà di religione. Tutto il mondo 
occidentale sarà sotto il dominio dell’Impero Romano che sarà risorto. Questa sarà un’unione 
di chiesa e stato. L’osservanza religiosa e tutte le scuole saranno sotto una gerarchia 
religiosa, imposta dalla polizia civile. Tutto il mondo orientale sarà sotto il comunismo ateo. Né 
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il mondo orientale né quello occidentale permetteranno alcuna vera predicazione del Vangelo 
". 

Vediamo che Dio ha permesso che noi si credesse certe cose nel nostro passato. Questo fu 

parte della presente verità per tanto, tanto tempo. Questo portò ad un modo sobrio di 

pensare. Nessun genitore vuole che i propri figli debbano attraversare tali cose. Credere in 
questo fu di motivazione, per la nostra natura debole e umana, di continuare a lottare per 

rimanere vicini a Dio. C’era anche un motivo egoistico perché noi siamo degli esseri umani 

egoisti, ma ci sono cose che qualche volta ci aiutano a motivarci. E se ci aiutano ad essere 

motivati e ad avvicinarci di più a Dio, questa è una cosa buona. Qualunque cosa ci aiuti ad 

essere motivati e ad avvicinarci a Dio, questa è una cosa buona. Noi siamo in carne ed ossa, 
ed il nostro modo di pensare è di pensare fisicamente innanzitutto. La nostra natura non è 

spirituale e quindi dobbiamo attraversare varie cose per essere resi sobri, per rimanere svegli. 

Questa è una cosa sana per un essere umano la cui mente è stata impregnata dallo spirito di 

Dio. Perché noi non siamo spirituali! Questo è uno stato che dobbiamo anelare. Lo dobbiamo 

volere! Dobbiamo invocare l’aiuto di Dio in questo! Dobbiamo desiderare di crescere in 
questo.  

E, col passare del tempo, con le cose che ci accadono nella vita, possiamo iniziare a rallentare 

un po’ o a sviare. Ci concentriamo su altre cose per un po’. E poi succede qualcosa. e questo 

ci riporta alla realtà. Qualsiasi cosa faccia questo è una cosa buona. Qualunque cosa sia 
necessaria. 

Questo è particolarmente vero in questo periodo di tempo quando messo a confronto con 

allora. Nonostante tutta la verità che fu data anche allora, Dio sapeva cosa sarebbe seguito 

con il passare del tempo se questo messaggio, con questo senso d’urgenza, non fosse stato 
costantemente predicato. Persino dopo la sua ripresa dopo il suo attacco di cuore, fin quando 

morì nel gennaio del 1986, il Sig. Armstrong lavorò ferventemente per rimettere la Chiesa sul 

sentiero giusto. Perché durante la sua assenza la Chiesa aveva abbassato la guardia, cosa che 

causò enorme danno. Tutto questo portò alla condizione spirituale di Laodicea. Per quando lui 

morì, lo spirito di Laodicea s’impossessò dell’intera Chiesa di Dio. È incredibile quello che 
ebbe luogo. 

Dio, conoscendo la mente umana, sapeva precisamente come avremmo reagito e quando 

l’Apostasia avrebbe avuto luogo, quale sarebbe stata la sua causa. Dio sapeva quello che 

sarebbe stato necessario perché la Chiesa potesse sperimentare l’Apostasia. Dio avrebbe 
potuto prevenirla, ma non fu mai la Sua intenzione di prevenire l’Apostasia. In effetti, Lui 

profetizzò che sarebbe successa. La profetizzò tramite l’apostolo Paolo in 2 Tessalonicesi 2. 

Qui profetizzò che un uomo del peccato, un figlio della perdizione sarebbe emerso prima del 

ritorno di Cristo, che la Chiesa ne sarebbe stata testimone. In questo modo la Chiesa avrebbe 

saputo che un conto alla rovescia per il ritorno di Cristo sarebbe iniziato. 

!10



È incredibile quello che abbiamo sperimentato ed imparato nel corso del tempo. Noi 
cresciamo attraverso queste esperienze. Dio in ci plasma e ci forma in modi unici attraverso le 

esperienze che facciamo nella Sua Chiesa. Continuando: 

Questo è il periodo che seguirà la carestia di cibo, quando ci sarà una carestia spirituale, 
perché la vera PAROLA DI DIO non potrà esser sentita…” 

Ma perché disse questo? Perché quello che gli fu stato dato a vedere era un periodo di 3 anni e 

mezzo di grande tribolazione. Dio non corresse questo di proposito. Dovuto a questo e dovuto 

al fatto che il modo di pensare verso l’Europa era che non ci sarebbe stata alcuna libertà di 

religione per quel periodo di tempo, sarebbe seguito che ci sarebbe stata una carestia della 
parola. La parola non sarebbe stata più predicata tramite la rivista La Pura Verità od il 

programma radio-televisivo, Il Mondo Domani. Di conseguenza, l’unica conclusione a cui si 

poteva arrivare a quell’epoca era che a questo punto la carestia della parola avrebbe avuto 

luogo. Non a causa di un’Apostasia, cosa che non avevamo capito. Dio permise questo modo di 

vedere le cose per un periodo di tempo. 

Poi, quando venne l’Apostasia, venimmo a sapere che la carestia della parola cominciò con il 

suo inizio. Anzi, ebbe inizio ancor prima con quello che fece l’uomo del peccato, il figlio della 

perdizione, solo che dopo si estese in un modo impressionante. La fame dilagò anche nelle 

Chiese disperse perché la gente non stimava né il Sig. Armstrong né le cose che aveva 
imparato da lui. Il meglio che udii un ministro dire di lui fu: “Beh, il Sig. Armstrong è stato un 

buon maestro ed ho imparato molto da lui.” Persino allora gli avrei voluto dare uno sberlone, 

perché mi dissi, certo stai scherzando! Ecco perché ripeto questo così di sovente. “Ogni cosa 

che sei venuto a sapere ti è stata data per mezzo di quell’uomo! Non sapresti niente se non 

fosse stato per quello che Dio rivelò attraverso lui! Un buon maestro?! No, lui è stato l’unico 
grande maestro che Dio ha usato come Suo apostolo durante l’Era di Filadelfia!” Dissero forse 

che lui fosse stato l’apostolo di Dio? Dopo l’Apostasia, nelle Chiese disperse, non vollero 

nemmeno riconoscere che lui era stato l’apostolo di Dio. Non fu riconosciuto come tale. Solo 

riconoscendo questa verità avrebbero loro potuto comprendere come Dio opera nella Sua 

Chiesa e come erano arrivati a comprendere la verità di Dio. Solo in questo modo avrebbero 
capito che la verità che avevano ricevuto era stata data a loro, da Dio, per mezzo di 

quell’uomo.  

Mi sbalordisce proprio capire quello che la gente ha attraversato nella Chiesa dispersa. Non 

dobbiamo mai dimenticare il modo in cui Dio ci ha attratto a Sé, il modo in cui ha aperto la 
nostra comprensione od il modo in cui ci ha svegliati e riportati alla verità. Perché questo 

rivela dove Dio sta lavorando. Si tratta di quello che Dio e Gesù Cristo fanno. Non siamo noi a 

farlo. 

Di nuovo, sta qui parlando di una carestia di cibo spirituale, della vera parola di Dio. La 
convinzione allora era che sarebbe durata tre anni e mezzo. Questa era la convinzione perché 

Dio non aveva ancora corretto questo. Dio permise che la Chiesa credesse in questo, per un 
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periodo, di proposito. La ragione fu perché Dio potesse cominciare a farci vedere che non è 
necessario che questa tribolazione sia per un periodo intero di tre anni e mezzo. Se fosse così, 

chi potrebbe sopravvivere su questa terra? Perché si arriverà al punto che questo conflitto 

comincerà in maniera orripilante, ed accelererà in maniera rapida perché questo è tipico delle 

guerre, specialmente oggi, quando basta premere un pulsante. L’umanità non potrebbe 

sopravvivere un tale olocausto per un periodo prolungato. Non potremmo continuare ad 
esistere. Dio dunque abbrevierà il conflitto, ma non nel modo che pensavamo una volta.  

Continuando: 

Milioni di persone che ora ASCOLTANO attorno al mondo il vero vangelo sul programma IL 
MONDO DOMANI, ma che lo trattano con leggerezza o con sdegno, desidereranno ALLORA 
che avessero ascoltato! 

C’è ancora della verità in questo. La verità che proviene da Dio, arriverà il momento quando 

ci saranno persone… Perché quando finalmente vedrà, sarà questo che aiuterà la gente a 
pentirsi e a cambiare. C’è un seme che Dio piantò tanto tempo fa nelle menti di migliaia e 

migliaia di persone giovani che crebbero nella Chiesa di Dio, e che poi se ne andarono. Loro 

sanno cosa fu insegnato. Sanno di una guerra che è in arrivo. Sanno delle dieci nazioni. 

Quando vedranno la manifestazione di varie cose, le cose che loro sanno saranno di aiuto nello 

scuoterli nel profondo del loro essere. Per me, questa è una cosa bellissima. È una cosa 
bellissima esser scosso al punto di aver paura, di sapere che è arrivato il tempo per una resa 

dei conti perché hai abbandonato tutto quello che sapevi ed in cui avevi creduto. Ti eri 

permesso di vivere come ti pare e piace, ma ora è arrivato il momento di affrontare le cose 

che una volta avevi saputo. 

Sarà così con molte delle persone che sono state disperse. Questa sarà un’opportunità che 

sarà loro data. Sarà così anche per tante altre persone nel mondo, per portarle all’umiltà. La 

nostra tendenza è in primo luogo verso il fisico e qualche volta ci vuole questo – non qualche 

volta, ma ci vuole questo per portare il mondo al pentimento. 

“Queste centinaia di migliaia di persone impareranno che la misericordia di Dio, veramente, è 
più grande nei nostri confronti di quanto i cieli sono alti sopra la terra! Dio ascolterà le loro 
invocazioni penitenti e le proteggerà divinamente dalle terribili ed indescrivibili PIAGHE che 
dovranno ancora colpire!” 

Non potete proteggere voi stessi. Dovreste sempre agire con saggezza nel cercar di fare, fino 

ad un certo punto, il possibile per aiutare voi stessi. È per questo che in passato ho fatto il 

commento di tenere in riserva una scorta come protezione quando certe cose succederanno. 

Una scorta per sussistere un mese, due mesi, tre mesi, quello che sia. Anche una scorta 

d’acqua, cosa che alcuni hanno smesso di fare. Il loro ragionamento è: “Beh, ora non c’è 
bisogno di farlo.” Sì, è necessario farlo. Questo è stato l’insegnamento della Chiesa di Dio da 

ben prima del 2008, e sarebbe saggio, da parte nostra, far certo di avere una scorta di certe 
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cose per aiutarci. Dovremmo fare le cose fino ad un certo punto per quanto ci è possibile, e ci 
è stato fatto vedere qual è questo punto. Più di tanto, non potete farlo. Non ci si aspetta che 

facciate di più. Arriverà il momento in cui la gente farà di tutto per ottenere del cibo. Questo 

ancora non lo possiamo comprendere. Non sappiamo come sarà questa situazione. 

Quando si vive in città e la gente ha fame, come pensate si comporteranno gli esseri umani? 
Ecco perché dovete… Potete solo fare quel tanto. Ma dopo che avete fatto quel tanto, solo Dio 

Onnipotente… ed è questo il desiderio di Dio, di intervenire per voi, di lavorare per voi. Ecco 

perché dobbiamo essere vicini a Dio. È per questo che dobbiamo tenere i nostri occhi puntati 

su Dio e di mettere Dio al primo posto nella nostra vita. E poi, quando arriverà il momento e 

ce ne sarà bisogno, Dio interverrà. Dio interverrà. Lui si prenderà cura di noi. Lui ci 
proteggerà. Dio proteggerà i vostri figli se loro fanno affidamento su Dio. Ma se sono ribelli e 

non vogliono Dio nella loro vita, Dio non li proteggerà. Non potete far nulla per salvare 

chiunque al di fuori di voi stessi. Capite? 

Qualche volta la gente si affanna nel cercar di salvare qualcun altro. Potete solo fare quel 
tanto. Se la gente non ascolta, incluso i bambini, se loro non ascoltano, non c’è assolutamente 

nulla che possiate fare con l’eccezione di sprecare il vostro tempo. Questo può far sì che noi si 

tolga gli occhi dal nostro obiettivo. Questa è una cosa triste che continua a succedere nella 

Chiesa di Dio. La cosa di maggior importanza è che noi si rimanga innanzitutto concentrati 

spiritualmente su Dio, sul nostro rapporto con Dio. Se noi facciamo questo, se lo facciamo 
nelle nostre famiglie, Dio ci aiuterà e ci darà soccorso. Dio è onnipotente. 

Sono sorpreso da ciò che sta succedendo in tempi recenti. No, non sono sorpreso, ma in tempi 

passati non abbiamo visto, tanto come oggi, l’intervento di Dio nella vita delle persone che 

hanno diversi problemi di salute. Dio sta intervenendo più e più nella vita delle persone, 
anche dovuto al punto in cui ci troviamo nel tempo profeticamente. Penso a certi cancri che si 

sono totalmente attenuati. Questo è in risposta alle preghiere fatte per diverse persone il cui 

cancro è ora in remissione. Questa è una cosa bellissima. Questo non vuol dire che non ci 

saranno delle lotte da affrontare, perché Dio permette che certe cose succedano nelle nostre 

vite. Dio è lì per prendersi cura della Sua gente. Lui è il grande guaritore su cui terremo i 
nostri occhi puntati. Noi poniamo il nostro affidamento su Dio, facendo fisicamente quello che 

possiamo fare per quanto ci è possibile. Facciamo affidamento su Dio per l’aiuto che solo Lui, 

e nessun altro, può dare. Questo sarà particolarmente vero nel futuro.  

È per questo che dobbiamo affidarci alla protezione di Dio. Noi non abbiamo idea di ciò che è 
in arrivo. Fortunatamente, Dio protegge le nostre menti da questo, perché la verità è che non 

possiamo comprenderlo. Ma è necessario che noi si pensi su questo perché il tempo si sta 

avvicinando sempre più, e dobbiamo renderci conto che la situazione sarà molto peggio (così 

come fu con l’Apostasia) di quanto noi si abbia immaginato. Fortunatamente, sarà una cosa di 

breve durata. Grazie a Dio, non occorre che sia di lunga durata per portare questo mondo in 
ginocchio. 

Continuando: 
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“A questo punto preciso – di nuovo, per il bene degli ELETTI – Dio tratterrà i venti punitivi della 
guerra e delle piaghe (Rivelazione 7:1-3).” 

Incredibile! Questo è precisamente quello che Dio sta facendo con il suggellamento del Suo 

popolo; trattenendo, lavorando con, plasmando e formando, trasformando alcuni per 

prepararli tutti perfettamente in un lasso di tempo perfetto negli occhi di Dio, affinché Lui 

possa finalmente dire: “Bene. È arrivato il momento.” Dio ha il potere di fare questo. 
Fantastico! Continuando con ciò che dice qui: 

“La punizione fisica di questo grande GIORNO DEL SIGNORE non colpirà fin quando Dio non 
abbia suggellato, con la Sua protezione, quelli che ora hanno sofferto attraverso la Grande 
Tribolazione… e hanno ora, finalmente, imparato la loro lezione, rivolgendosi in pentimento a 
DIO.” 

Vediamo che c’erano delle lacune nella nostra comprensione sulle ere di Filadelfia e di 

Laodicea. L’Era di Filadelfia sarebbe arrivata alla sua fine e l’Era di Laodicea sarebbe iniziata. 

Non sarebbero esistite lato a lato come era stato precedentemente creduto. 

Vorrei ora leggere Rivelazione 7:14. È da qui che proviene questa espressione. Non viene 

usata nel resto delle scritture come molti hanno pensato. Qui dice: Ed io gli dissi: Signore 
mio, tu lo sai. Egli allora mi disse: Costoro sono quelli che sono venuti dalla grande 
tribolazione. Una volta pensavamo che “l’innumerevole moltitudine” sarebbe uscita dalla 

“grande tribolazione.” Ma Dio ci ha dato a capire la verità su questo. 

Diamo ora un’occhiata ad alcuni brani. Ho degli appunti qui sulla carta. Si tratta di cose che 

abbiamo imparato, certe cose che Dio ci ha aiutato a vedere, a mettere insieme certi pezzi 
del puzzle. Non erano al loro posto e non lo sapevamo. Rivelazione 7:1. Qui dice: Dopo 
queste cose, vidi quattro angeli che stavano in piedi ai quattro angoli della terra e 
trattenevano i quattro venti della terra, perché non soffiasse vento sulla terra né sul 
mare né su alcun albero. Poi vidi un altro angelo che saliva dal sol levante, il quale 
aveva il sigillo del Dio vivente, e gridò a gran voce ai quattro angeli, ai quali era stato 
concesso di danneggiare la terra e il mare, dicendo: Non danneggiate la terra né il mare 
né gli alberi, finché non abbiamo segnato sulla fronte i servi del nostro Dio. Questo fa 

riferimento al suggello dei 144.000. 

Poi dice nel versetto 4 – Quindi udii il numero di quelli che erano stati segnati: 
centoquarantaquattromila segnati di tutte le tribù dei figli d'Israele. Solevamo pensare 
che i 144.000 erano composti letteralmente da 12.000 da Efraim, 12.000 da Manasse 12.000 da 

Giuda, 12.000 da Issacar e da numeri simili dalle altre tribù. Ma non si tratta di questo. Dio ci 

fece capire più tardi che il Suo tempio è composto da dodici parti che porteranno il nome dei 

figli di Israele. A volte le cose sono state tradotte in un modo sbagliato perché i traduttori non 

comprendevano il piano di Dio. E per questo che hanno usato del linguaggio come se si 
trattasse testualmente delle dodici tribù di Israele. 

Procedendo un po’ più giu. Il versetto 9 dice: Dopo queste cose vidi una grande folla che 
nessuno poteva contare, di tutte le nazioni, tribù, popoli e lingue; questi stavano in 
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piedi davanti al trono e davanti all'Agnello, coperti di vesti bianche e avevano delle 
palme nelle mani. Questa moltitudine, innumerabile, una moltitudine che non si può contare. 

Avevamo sempre pensato che fosse un gruppo diverso dai 144.000. Come se fosse un numero 

diverso da quello menzionato nei primi versetti. Ma non è così. Si tratta della stessa gente. 

Innumerevole perché non abbiamo conosciuto la maggioranza tratta dal corso di 6.000 anni. 

Dio sa chi sono. Dio li ha contati e li ha suggellati fino ad oggi. Nessun essere umano potrebbe 
sapere questo. È questo il punto; è la mano di Dio a farlo e l’uomo non può vedere questo, 

non può comprenderlo, ma Dio sì. 

Di nuovo, questo è qualcosa che Dio ci ha permesso di credere per un periodo di tempo perché 

non era arrivato il momento di rivelarlo. Si tratta della stessa gente, quelli suggellati da Dio 

Onnipotente, e non un gruppo diverso di persone. Tutto questo per mettere in risalto della 
storia, delle cose che Dio ha corretto nel corso del tempo. L’unica cosa che possiamo fare è di 

sempre credere la presente verità fin quando Dio decide di gettar più luce su qualcosa. E 

come disse il Sig. Armstrong, quando vediamo qualcosa in maniera più chiara, l’errore viene 

ovviamente corretto. Dio rivela la verità di cui noi ne facciamo tesoro ed abbiamo un errore in 

meno. In questo modo arriviamo ad essere più vicini alla verità di Dio, al sentiero di Dio, alla 
mente di Dio. Ma passiamo per molte cose in questo processo per arrivare a questo. Ma ancora 

non siamo al punto a cui dobbiamo arrivare. 

E nemmeno alla fine del Millennio ci saremo arrivati. Dio non rivelerà ogni cosa nel corso del 

Millennio, anche se Gesù Cristo ed i 144.000 saranno nella terra. Pensate forse che riceverete 

una risposta ad ogni domanda vostra? Perché non sarà così. Non sarà così. Arriveremo a 
conoscenza di molte cose, ma non ogni domanda riceverà la sua risposta fin quando non sarà 

arrivato il momento. È così con i Cento Anni. Non avremo una completa comprensione di quel 

periodo fin quando sarà più vicino. Poi, avvicinandoci, specialmente verso la fine dei mille 

anni, Dio comincerà a rivelare di più su quello per cui ci stiamo preparando, su quello che 

saremo in procinto di fare e sul perché certe cose devono essere fatte sulla terra in un certo 
modo. E via dicendo. Incredibile. 

Andiamo avanti con l’articolo: 

“Fra questi che ora avranno dato la loro vita a Dio ed al Suo SENTIERO DI VITA ci saranno i 
spesso nominati ma poco compresi 144.000. Ci saranno 12.000 dall’America – altri 12.000 
dalla Comunità di Nazioni britannica – 12.000 Ebrei – 12.000 da ciascuna delle 12 tribù, con 
l’eccezione di Dan, ma a Giuseppe viene data una DOPPIA porzione.”  

Giuseppe sarebbe Efraim e Manasse. Dunque, questo era tutto quello che avevamo compreso 

fino a quel punto nel tempo, ma Dio non ci corresse.  

“Ma con loro ci sarà pure una MOLTITUDINE INNUMEREVOLE, proveniente da tutte le 
nazioni, che si sottometterà totalmente a Dio e che lo invocherà.” 

Noi sappiamo che non è così. Sono i 144.000 che vengono suggellati, che sono stati purificati 

dal peccato e che indosseranno certe vesti. Questo è tutto simbolico della loro parte nella 

!15



resurrezione al ritorno di Gesù Cristo. Si tratta di questo. Questo è il contesto di tutto quello 
che è scritto in Rivelazione 7. 

Facciamo ora ritorno all’articolo 4½ Anni Straordinari. Quello che abbiamo letto sono cose 

che furono pubblicate in passato. Le ho lette per farci comprendere il nostro passato. Questo, 

dei tre anni e mezzo, era una cosa profondamente, molto profondamente incrostata nelle 

nostre menti. È stata una convinzione che ci ha messo alla prova, perché ecco che arriva 
dicembre e non succede niente. Gennaio, febbraio e marzo del 2009. Com’è che la “grande 

tribolazione” non è ancora cominciata? Non era una questione che ancora non sapevamo la 

verità sul 2012. No, si tratta del fatto che Dio ci aiutò a modificare qualcosa nel nostro modo 

di pensare per arrivare a capire che questo non durerà 3 anni e mezzo. Non so come 

spiegarlo… E come se Dio ci avesse fatto passare per una specie di prova per renderci conto, 
no, grazie a Dio non durerà per 3 anni e mezzo. Non potremmo sopravvivere. L’umanità non 

sopravvivrebbe. Se Dio permettesse che scoppiasse tutto 3 anni e mezzo prima del ritorno di 

Cristo non rimarrebbe nessuno in vita su questa terra. L’uomo semplicemente procederebbe 

con il premere quei pulsanti. 

Dio ha quindi abbreviato quel periodo di tempo per mezzo del Suo grande potere. Dio è in 
controllo su quello che permette o non permette di aver luogo. Dio ha il potere di trattenere 

gli eventi delle Trombe fin quando non sia arrivato il tempo dovuto. Tutto è perfettamente 

sincronizzato da Dio Onnipotente. Noi siamo così carenti come esseri umani ma pensiamo di 

essere così grandi. Dio è in controllo di tutto ciò che Egli permette di esistere nel tempo. 

Veramente. 

Tornando all’articolo: 

Al principio, dovuto alla nostra convinzione sui 3 anni e mezzo di tribolazione, 
avevamo delle "aspettative" che erano molto radicate nel nostro modo di pensare, e 
che dovemmo cambiare a proposito di quello che stava per accadere nel mondo e 
quando questo sarebbe successo. 

Mentre si progrediva sempre più in quel periodo di 3 anni e mezzo e divenne 
evidente che la Seconda Tromba non aveva ancora suonato…  

Perché potevamo vedere solo in parte. Non ripeterò i sermoni che sono stati dati su questo. 

Ma la Prima Tromba non riguarda questo, non riguarda il potere che si scatenerà. Perché 
questo ha anche a che fare con la situazione finanziaria nel mondo. 

Dio cominciò a rivelare che l'esperienza di questo periodo di tempo era incentrata su 
una "testimonianza" e non su una tribolazione del tempo della fine. Questa 
comprensione è cresciuta e continua a crescere tuttora. 

Dio ci ha preparato per l'esperienza di questo periodo di tempo. Che significato ha 
tutto questo? Che cos’è questo per cui siamo stati preparati? 

Abbiamo utilizzato questo periodo di 3 anni e mezzo piuttosto vagamente, ad 
includere a volte il periodo di 1335 giorni e dei 1290 giorni. In gran parte è 
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semplicemente una questione di semantica, ma l’importante è che si capisca il 
contesto. Ma la realtà è che questi giorni sono veramente interconnessi. Il periodo 
letterale di 3 anni e mezzo che ebbe inizio quando i due testimoni iniziarono a 
compiere una gran parte del loro ruolo, è stato preceduto da questi due periodi di 
tempo (i 1335 giorni ed i 1.290 giorni). Questi due importanti eventi avrebbero 
lanciato la Chiesa in una nuova ed importante era nell’adempimento del piano e 
scopo di Dio, prima del manifestarsi di tutte le Trombe e del ritorno di Suo Figlio per 
instaurare il Regno di Dio per governare questo mondo. 

Comprendere i 4 Anni e Mezzo                                                                                                                                                                                                                                                                                     
È stato sottolineato che così spesso nella vita, la gente, incluso coloro che sono 
chiamati nella Chiesa di Dio, tendono a vedere la loro vita di routine e ordinaria. Con 
ciò che sappiamo, dovremmo capire che una "chiamata" da parte di Dio è tutt'altro 
che cosa ordinaria e non dovrebbe mai essere considerata come tale.  

Ecco perché dovremmo sempre riflettere sulla nostra chiamata. Dovremmo considerare quello 
che abbiamo attraversato e sul modo in cui Dio ha lavorato con noi per aprire le nostre menti. 

Dovremmo rivolgere il pensiero su quando queste cose hanno avuto luogo e su quello che 

abbiamo sperimentato nelle nostre vite. Non dobbiamo mai dimenticare il processo attraverso 

il quale Dio ci ha chiamato. 

Con ciò che sappiamo, dovremmo capire che una "chiamata" da parte di Dio è 
tutt'altro che cosa ordinaria e non dovrebbe mai essere considerata come tale. Ciò 
significherebbe che non capiamo l’enormità di un evento del genere e che siamo 
lungi dall’essere sufficientemente riconoscenti per le benedizioni riversate su di noi.  

Perché se non possiamo vedere quello che Dio sta facendo, allora non possiamo afferrare 

quanto grandiosa sia questa chiamata. È per questo che uso l’esempio dei primi tempi della 

mia chiamata nel 1969, che ci vollero sei mesi perché mi rendessi conto che la gente non era 
perfetta. Si tratta di un processo che dobbiamo attraversare, delle cose che dobbiamo 

sperimentare. Dobbiamo imparare molte cose nella fase della nostra crescita, ma non ci 

rendiamo conto quanto grandiosa sia questa nostra chiamata. È così perché non abbiamo 

ancora una visione completa. Non l’abbiamo. Non comprendiamo del tutto cosa significhi 

essere in così pochi in questo mondo ad aver ricevuto la comprensione della verità, per non 
dire nel corso di 6.000 anni. La verità è che non possiamo comprenderlo, ma ci dovremmo 

sforzare a comprenderlo. Durante la nostra crescita Dio ci aiuta sempre più ad abbracciare 

questo, a comprenderlo sempre più. Questo è solo possibile attraverso una crescita spirituale. 

Continuando: 

Abbiamo veramente bisogno di vedere la nostra chiamata per quello che è. 

Ma al di là di solo vedere l'incredibile chiamata che ci è stata data, abbiamo bisogno 
di comprendere a fondo ciò che abbiamo sperimentato nel corso di 4 anni e mezzo 
straordinari che si sono conclusi il 19 maggio del 2013. Dio ha lavorato a lungo per 
compiere ciò che aveva pianificato e preparato, per uno scopo molto speciale, in 
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questo momento molto unico in tutta la storia di 6000 anni di umanità. Siamo stati 
benedetti di essere stati chiamati ad essere i suoi partecipanti principali. 

È per questo che ciò viene enfatizzato ripetutamente in questa serie di sermoni. Perché è 

difficile per noi comprendere che siamo unici tra tutte le persone che sono mai state 
chiamate nella Chiesa di Dio. Non è mai esistito un periodo come questo. Siamo enormemente 

benedetti. Ogni persona che sia mai stata chiamata, con cui Dio ha lavorato, è stata 

enormemente benedetta. Ciononostante, questo è particolarmente vero in questo periodo 

specifico perché Dio ha concesso molta più conoscenza e comprensione sulle cose che Lui è in 

procinto di fare. È così semplicemente per il fatto che ci troviamo in questi tempi e perché 
Lui è in procinto di mandare Suo Figlio a questa terra. Continuando: 

Ciò che abbiamo vissuto come Chiesa, è tutto cominciato con quello che Dio aveva 
pianificato e si era proposto tanto tempo fa, e che poi aveva rivelato a Daniele solo 
nelle sue linee più essenziali. 

Quello che Dio gli mostrò. 

1335 Giorni                                                                                                                                                                                                                                                                                                              
Come è stato menzionato anteriormente, Dio mi rivelò in quel venerdì sera del 1mo 
febbraio del 2008, che i 1335 giorni di Daniele avevano a che fare con il suggello 
dei 144 000.  

Questo fu qualcosa di nuovo che Dio ci stava rivelando. Si tratta della fase finale del suggello 

dei 144.000. Ma io andai oltre il dovuto con questo perché era tutto quello che potei vedere a 

quel punto delle cose. Non è stato fino alla Festa di quest’anno che Dio ha rivelato un po’ di 

più sul significato del suggello. 

Dio non rivelò che questo suggello avrebbe coperto l'arco di tempo completo di quei 
1335 giorni. Una volta ricevuta la nostra correzione di rotta, che Cristo sarebbe 
ritornato in una Pentecoste piuttosto che in una Festa delle Trombe, venimmo allora a 
sapere che la Festa delle Trombe del 2008 fu l'inizio di questi 1335 giorni, e che un 
conto alla rovescia era iniziato in quel giorno di 30 settembre del 2008.  

[Brano aggiunto nel novembre 2017 [Questo fu dato alla Festa] Dall'ultima festa dei Tabernacoli 
Dio ci ha rivelato che il processo in cui i 144.000 ricevono il Suo suggello non ebbe luogo durante 
quei 1335 giorni e che questo periodo profetico che Daniele menziona nel suo libro si riferisce 
solo al fatto che i 144.000 devono ricevere il suggello di Dio. Durante l'ultima festa dei 
Tabernacoli Dio ha reso molto chiaro che quel periodo  di tempo profetico era "la fase finale" in 
cui Dio avrebbe determinato chi sarebbe stato ancora scelto per ricevere il Suo suggello e quindi 
completare il numero di 144.000.] 

Andrò avanti e indietro tra quello che successe prima, fino al 2008 e oltre, e perché Dio ha 

fatto certe cose nella Chiesa, ed il modo in cui ha lavorato con noi. Per me è una cosa 
incredibile comprendere questa fase finale. È difficile per noi pensare in questi termini perché 

per 6.000 anni Dio ha plasmato e formato la Sua gente. Non sappiamo quanti, però furono 

molto più pochi quelli con cui Dio operò durante il Vecchio Testamento in paragone agli ultimi 
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2.000 anni. Molto, molto meno. I nomi di molti di quelli ci sono stati dati nelle scritture. Le 
loro storie le possiamo leggere. Non vi è alcun resoconto di altre persone con cui Dio ha 

lavorato. Questi resoconti ci dicono cosa quelle persone facevano e come vissero la loro vita. 

Non furono molte. Poi venne Gesù Cristo e la Chiesa fu fondata nel 31 d.C., nel giorno di 

Pentecoste. A questo punto la Chiesa ebbe una forte crescita, Dio avendo un piano, un 

proposito per quello che stava plasmando e preparando per il tempio. Tutti quelli che Dio 
chiamò in passato erano di tale importanza come struttura per il Tempio. Fu Dio a lavorare, a 

plasmare, a formare il loro modo di pensare, a preparare quelle cose che Lui metterà nel Suo 

Tempio. Tutto il resto che poi è stato aggiunto è stato aggiunto negli ultimi 2.000 anni. 

Pensare a questo, che ci troviamo nella fase finale di tutto questo, mi mancano le parole per 
esprimerlo. È difficile per noi comprendere l’enormità di questo per Dio! Pensare che per 

4.000 anni, e poi per altri 2.000 anni Dio e Gesù Cristo sono stati all’opera di stabilire questo 

Tempio, preparando i 144.000 da essere resuscitati al ritorno di Cristo… Che cosa grandiosa 

deve questo essere per Dio, perché si tratta di qualcosa che ha fatto parte del Suo piano da 

tanto, tanto tempo. Si può andare indietro prima che la dimensione tempo venisse stabilita, 
quando non c’era ancora un universo, quando Dio determinò che avrebbe creato una famiglia. 

L’apice di quella famiglia sarebbe stato il Suo proprio Figlio. A questo punto Dio non aveva 

nemmeno cominciato con la Sua creazione. Non c’era ancora un reame spirituale. Noi non 

possiamo comprendere tali cose. Non c’era ancora una creazione spirituale che fosse abitata. 

Non lo possiamo comprendere. Non ci provo nemmeno perché non possiamo farlo! Com’è 
possibile comprendere Dio? Comprendere che Egli è sempre esistito? Non riesco ad afferrare 

questo. Nessun essere umano è capace di comprendere. Noi dunque viviamo per fede. Viviamo 

per fede le cose che Dio ci ha rivelato nel corso del tempo, cose a che fare con la Sua 

creazione, cose da Lui fatte. Preferiamo credere in questo che nella teoria dell’evoluzione o 

di un big bang. Noi vediamo la stupidità di un tale modo di pensare e rimaniamo meravigliati 
del Grande Dio che possiede il potere di creare tutto ciò che ha creato e che Lui sostiene. Non 

possiamo comprendere questo. Quanto più veniamo a conoscere attraverso la scienza 

sull’universo, tanto più siamo in grado di vedere la nostra piccolezza. Eppure il proposito di 

Dio è così grande. Ha tutto a che vedere con la Sua famiglia. 

E pensare che potrebbero essere necessitati trilioni di anni per creare l’universo. Dio ha usato 

il Suo reame angelico per crearlo. Questo non lo comprendiamo. Non lo ricordo bene nei 

dettagli, ma diedi in passato l’esempio che se si potesse visitare, o semplicemente fare il 

nome di un milione di stelle per secondo, credo ci vorrebbero otto trilioni di anni per fare il 

nome di ogni stella tra quelle che conosciamo. Questo non lo possiamo comprendere. Che cosa 
significa? Le nostre menti… 

Dunque, per quanto tempo è stato Dio al lavoro per arrivare a questo periodo attuale? Da 

quanto tempo per arrivare alla fase in cui finalmente, finalmente rimangono quei pochi che 

stanno essendo scelti per far parte dell’apice di quella struttura composta dai 144.000 che 
regneranno per mille anni, come parte del Suo governo, su questa terra con il Suo Figlio. E poi 

per i Cento Anni che seguiranno. Siamo molto limitati per poter comprendere il sentimento 
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che Dio deve avere in Sé. L’esperienza più vicina in questa vita, se abbiamo un figlio, è 
l’anticipazione in quel periodo di gestazione di nove mesi, o di dieci se è un po’ più lento. Ma 

come si può paragonare questo a milioni e milioni di anni? E poi, tutto ad un tratto siamo lì, 

quasi pronti per nascere. 

Ecco perché amo i versetti della Bibbia in cui Dio parla di ciò che è accaduto nel tempo, di ciò 
che Dio sta facendo. Non riesco a ricordare le parole esatte ma è qualcosa che ha a che fare 

con i dolori del parto e della nascita. Se ricordo bene questo è nel libro di Isaia. 

Parla della nascita di Suo Figlio. Perché ciò doveva accadere per primo, poiché Gesù Cristo è il 

fondamento su cui tutto si sta costruendo. E poi arriva il dolore. Questo è il contesto. Prima è 
nato Gesù Cristo e poi verrà il dolore. Questo ha a che fare con la Sua famiglia, con il Suo 

Regno. Il modo in cui Dio descrive queste cose è molto bello. Perché la conclusione è che Lui 

dice che tutte queste cose avranno luogo, indipendentemente da come pensiamo noi esseri 

umani. Perché noi non tendiamo a pensare in questo modo. 

Comunque, è difficile per noi apprezzare appieno le cose che Dio ha attraversato, la Sua 

anticipazione, eppure Lui condivide un tanto di questo con noi. Lo sta facendo in questa serie 

di sermoni. Possiamo cercare di apprezzarlo in parte e di ringraziare Dio. Ma come possiamo 

essere eccitati come Dio dopo aver atteso 6.000 anni, dopo un’attesa di milioni, di miliardi, e 

forse di trilioni di anni con il reame angelico per poi, alla fine arrivare al punto che gli ultimi 
pochi saranno aggiunti ai 144.000? Poi rimarranno i mille anni, durante i quali le cose saranno 

accelerate perché molti di più entreranno a far parte della famiglia. E poi tanti più ancora nel 

periodo dei Cento Anni. Non possiamo proprio afferrare l’intensità del sentimento di Dio verso 

la Sua creazione. Possiamo sforzarci nel farlo, ma il Suo entusiasmo, la Sua anticipazione va 

ben oltre le parole che un essere umano possa esprimere. È proprio così. 

Non è mai stato inteso che i versetti in Daniele che parlano di questo periodo 
venissero interpretati da chiunque per mezzo di una semplice lettura o studio; il 
significato è stato completamente nascosto e chiuso alla comprensione fino a quando 
Dio ha cominciato a rivelarlo. Perfino quando Dio cominciò ad aprirli alla 
comprensione, Egli non rivelò tutto. Rivelare tutto dall'inizio avrebbe significato 
annullare il Suo scopo in corso di esecuzione nella Chiesa e nel regno spirituale.  

Noi tendiamo a dimenticare questo. Pensiamo alle nostre vite nella Chiesa e ciò che Dio sta 

compiendo, portando all’adempimento dei 144.000, ma il nostro pensiero non va tanto sul 
reame spirituale. Perché Dio sta pure lavorando con il reame angelico. Dio è al lavoro per 

sincronizzare tutto quello che sta facendo, sia con il reame angelico, come quello di Satana e 

dei demoni. Dio si sta occupando di cose cui per la maggior parte non sappiamo, a cui 

nemmeno tendiamo a pensare. Forse qualche volta sentiamo qualcosa detto nei sermoni, ma 

per la maggior parte non sappiamo cosa stia avendo luogo, a meno che Dio non ce lo faccia 
vedere. 
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Perfino quando Dio cominciò ad aprirli alla comprensione, Egli non rivelò tutto. 
Rivelare tutto dall'inizio avrebbe significato annullare il Suo scopo in corso di 
esecuzione nella Chiesa e nel regno spirituale.  

Il modo e i tempi precisi in cui Dio ha rivelato questi versetti sono strategie che Egli 
ha usato per adempiere il Suo piano nella realizzazione di quello che doveva aver 
luogo nella Sua Chiesa. Questo pure servì per prepararla per l’anno di retribuzione 
che sarebbe seguito. 

Per favore capite nel contesto di questo, cos’è che Satana sta vedendo? E cosa sta vedendo il 

mondo demoniaco? E il reame angelico? Stanno vedendo che Dio sta portando a termine la 
prima grande fase della Sua creazione. Si tratta della questione di Sion. Si tratta del potere di 

Dio di creare, di compiere questo. Perché questa fase non è ancora stata completata. Solo uno 

è attualmente nella Famigli Dio, e lui era il Figlio di Dio. Ma che dire del fatto di prendere 

degli esseri umani, di trasformare le loro menti e di consentire loro di nascere in Elohim? 

Questa è una cosa incredibile, cosa che Dio fa sotto gli occhi del reame angelico che osserva. 
Dopo 6.000 anni siamo a questo punto nel tempo. 

Ma cos’è che vede Satana? Cos’è che sta facendo? Sta strisciando nella polvere come un 

serpente. Nella terra. Noi siamo stati creati dalla terra e a Satana, come una serpe, gli viene 

strusciato il naso sulla terra sempre più. Questo fa parte del giudizio di Dio su Satana, perché 

lui sia testimone delle cose che Dio sta compiendo. Satana ha odiato l’opera di Dio a tal punto 
che, ribellandosi contro Dio, portò via con sé un terzo del reame angelico. Loro scelsero di 

seguirlo. Quello che lui ha odiato è proprio la cosa che Dio sta usando. È quello che lui dovrà 

vedere fino alla sua fine. E verrà separato dall’umanità per mille anni e più. Ma lui deve 

vedere, inizialmente, il compimento della prima grande fase di ciò che Dio avrà fatto con la 

Sua Chiesa. Perché Satana ha cercato di impedire l’opera di Dio. La sua è una mente demente. 
C’è da chiedersi: “Perché persistere nel fare qualcosa quando non puoi cambiare nulla?” 

Lui questo lo riconosce, ma ha in sé il continuo desiderio di lottare contro Dio, di lottare 

contro la Sua Chiesa, di pensare che in qualche modo… Dio questo glielo permette. Gli 

permette di devastare l’umanità perché Dio ha stabilito, fin dal principio, che Satana stesse 

sulla terra per questo scopo. Dio, nel Suo giudizio giusto, permette che questo continui in un 
modo che qualche volta è difficile per noi comprendere. È attraverso questo processo che 

Elohim può essere plasmato e formato nella Sua creazione, specialmente nei 144.000. Ma tutti 

quelli che seguiranno dovranno comprendere queste cose. Arriveranno a capire cosa ha avuto 

luogo in quei 6.000 anni. Loro non dovranno sperimentarlo. Ma quelli che li hanno vissuti sono 

molto benedetti. È incredibile poter essere parte della Famiglia di Dio. Questo è qualcosa di 
unico che Dio ci sta offrendo. Qualcosa che va ben oltre ciò che possiamo capire. E pensare 

che Dio ci ha offerto questo?! È incredibile ciò che Dio ci sta dando. A volte è difficile per noi 

capire la grandezza di questo. 

Di nuovo, tutto quello pure servì per prepararla per l’anno di retribuzione che sarebbe 

seguito. 
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Mentre procediamo con questo argomento in Daniele e tutto ciò che viene dopo, è 
importante ricordare che Dio non solo sta preparando ad inaugurare il governo del 
Suo Regno su questa terra, ma Egli sta anche portando ad una fine il regno di 
Satana…  

Una fine al regno di Satana. Questa non è una piccola cosa. Rientra tutto in certi tempi, nei 

tempi stabiliti da Dio in base agli eventi che devono adempirsi in un mondo molto fisico, ma 

anche in un mondo spirituale. Dio sta lavorando a questo fine in un modo molto specifico. 

…Egli sta anche portando ad una fine il regno di Satana e dei demoni. Dio non solo 
sta operando nel creare Elohim e nel mandare Suo Figlio per essere il Messia di tutta 
l'umanità, ma sta anche operando per porre fine, in maniera giusta al dominio di 
Satana nel regno spirituale. 

Vivere gli eventi del tempo della fine è una cosa straordinaria in quanto questo è il 
tempo del punto di arrivo di tante profezie. Queste profezie, nelle quali Dio predisse 
la fine dell'era di autogoverno dell'uomo, la fine del dominio di Satana, e la 
transizione verso una nuova era di governo di Dio sulla terra, rivelano molto sulla 
pianificazione ed il disegno di Dio fin dal principio per realizzare Elohim.  

Si tratta totalmente di questo, e noi lo stiamo vivendo. È incredibile! Non ci sono parole. È al 

di là della comprensione. Ci viene data una certa comprensione, ma affatto tutta. 

Quando cominciamo a capire l’enormità di questo, e che noi siamo i principali 
partecipanti in questa transizione, questa cosa meravigliosa ci porta veramente ad uno 
stato di grande umiltà e sobria riflessione! 

Ora in Daniele 12:11-12: 

“Ora, dal tempo in cui sarà abolito [La traduzione corretta e: cominci ad esser 
abolito] 

È una questione di contesto. Ci sono cose che le persone non possono tradurre correttamente. 

È così con i libri o qualsiasi altra cosa che contiene la verità. Se venisse data da tradurre a 

qualcuno che non è stato chiamato sarebbe la stessa cosa. Ci sono cose che sfuggirebbero al 

traduttore perché non comprenderebbe l’intento di ciò che vien detto. Non comprenderebbe 

lo spirito di ciò che viene comunicato. La traduzione sarebbe fatta a livello fisico, parola per 
parola. Non si può far così in nessun tipo di traduzione. Quindi, se qualcosa scritto nella lingua 

ebraica, greca od aramaica viene tradotta in un’altra lingua, a meno che venga tradotta da 

qualcuno con lo spirito di Dio, non potrà mai produrre una traduzione corretta. Dio ha 

permesso questo nel corso di tanto, tanto tempo. Con un proposito. Perché il Suo proposito è 

di rivelare le cose poco a poco, al tempo Suo. 

Gesù Cristo parlava in parabole. È la stessa cosa. Ci sono cose che sono state offuscate, così 

per dire, in modo che la gente non vedesse prontamente persino a livello fisico, per non dire 

spiritualmente. E questo è vero in qualcosa come questo. Ciò che è scritto in Daniele può solo 

essere inteso se uno comprende la profezia. E quindi, anche se fosse stato tradotto vent’anni 
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fa, pur capendo l’ebraico del testo originale alla perfezione, non potrebbe esser stato 
tradotto correttamente. Tutto questo è una questione del proposito di Dio e di ciò che Dio 

rivela, della Sua verità. 

“Ora, dal tempo in cui sarà abolito [La traduzione corretta e: cominci ad esser 
abolito] il sacrificio quotidiano e l'abominazione che causa la desolazione sarà 
completata…  

In altre parole, c’è qui qualcosa che deve essere completata. È di questo che stiamo parlando. 

Stiamo parlando dei 144.000, della prima grande resurrezione che Dio sta preparando al 
ritorno di Cristo. Dio ha scelto queste persone nel corso di 6.000 anni di storia. È arrivato il 

tempo di completare ciò che è scritto in Daniele. Si tratta di un processo. Può essere forse che 

questo processo, del sacrificio quotidiano, termini ora? No. Questo riguarda solo un gruppo di 

persone. È per questo che è così importante capire che i 1.335 giorni riguardano i 144.000, È 

questo che Daniele sta spiegando. Perché fin quando esisteranno gli esseri umani, noi avremo 
bisogno del sacrificio quotidiano. Si tratta di Gesù Cristo. Si tratta di poter ricevere il perdono 

dei nostri peccati tramite Gesù Cristo e di poter vivere le nostre vite con lo spirito di Dio in 

noi. 

“Ora, dal tempo in cui sarà abolito [La traduzione corretta e: cominci ad esser 
abolito] il sacrificio quotidiano e l'abominazione che causa la desolazione sarà 
completata, vi saranno milleduecentonovanta giorni. Benedetto chi aspetta e giunge a 
milletrecentotrentacinque giorni.” (Daniele 12:11-12). 

Dio rivela che i 1.335 giorni hanno a che fare con il suggello dei 144.000. Solo Dio può rivelare 

questo. 

Questi versetti, come tradotti in inglese (e in italiano), diventano ancora più 
enigmatici di quanto lo sono in ebraico, ma ricordate che questi non erano da 
intendersi in nessuna lingua. Dio semplicemente disse a Daniele di "andare per la sua 
strada" e che queste profezie sarebbero rimaste "chiuse" e "sigillate" fino alla fine. 
Come dissi nel sermone dato nel febbraio del 2008, "Questo è dato tramite 
rivelazione profetica e in nessun altro modo."  

Non c’è altro modo di poter arrivare a capire certe cose a meno che Dio non le riveli alla 
nostra mente. E poi è come se venisse accesa una luce. È come con il 2008 – perché fare il 

punto su questa data? Perché fu Dio a rivelarla. Si tratta di una testimonianza finale che 

doveva cominciare nel 2008. È semplice. E come possiamo costruire su questo? Ebbene, è la 

presente verità. E cosa facciamo con questa? Continuando:  

"Questo è dato tramite rivelazione profetica e in nessun altro modo." Questo fu detto 
in riferimento a ciò che Dio aveva appena rivelato circa i 1.335 giorni, che si trattava 
del suggello dei 144 000. Ogni cosa che proviene da questi versetti deve essere data 
per mezzo della rivelazione profetica, e Dio ci ha fatto vedere che Egli sta facendo 
questo in "maniera progressiva" da 6000 anni. Nel febbraio del 2008, io trassi più 
conclusioni di quanto avrei dovuto, perché non mi resi conto che Dio avrebbe 
rivelato molte più cose in seguito su questi versetti. 
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Da quel febbraio del 2008 quando Dio cominciò a rivelare che i 1.335 giorni 
menzionati da Daniele hanno a che fare con il suggello dei 144.000, Dio ha 
continuato a rivelare, progressivamente, cose più specifiche su tutto questo.  

Dio non ha rivelato tutto questo in una volta. Abbiamo attraversato tante cose per arrivare al 

punto in cui ci troviamo oggi. Quello che cominciò ad esser rivelato allora non è stato 

compreso appieno fino alla Festa di quest’anno. È passato molto tempo. Qualche volta si passa 

per molte cose per andare dal punto A al punto B, ma è Dio che rivela e quindi non si può 

andare più rapidamente. Continuando: 

È veramente una cosa molto profonda ed emozionante, in quanto tutto questo ha 
aperto una via in cui Dio adesso ci sta rivelando ancora di più su cose che hanno tutto 
a che fare con quello che abbiamo vissuto negli ultimi 4 anni e mezzo.  Queste cose 
non potevano cominciare ad essere pienamente rivelate fino allo scrivere di questo 
articolo, perché Satana non doveva sapere ciò che Dio stava per compiere.  

È una grande cosa comprendere che ci sono cose che Dio rivela nel corso del tempo. Dio ha 

rivelato cose sul giudizio di Satana, che lui stesso ha appreso nel corso del tempo, molte 

d’esse anche in questo tempo della fine. Satana ha compreso nei dettagli certe cose che Dio 

farà, e come Lui le farà. Lui sa ogni cosa che è scritta nella Bibbia, anche se non le 

comprende. Lui non ha la mente per vedere e comprendere perché non ha lo spirito santo. In 
questo senso lui non conosce Dio. Lo spirito santo non fu dato al reame angelico. È una grande 

cosa sapere questo. Ci sono cose che non possiamo vedere, che non possiamo comprendere fin 

quando Dio non le rivela tramite il Suo spirito santo. È fantastico sapere queste cose. 

Ci sono cose che Dio ha detto e fatto nel corso della storia, cose che, come Lui ha poi rivelato, 

sono andate contro Satana. Sono cose che l’hanno obbligato ad affrontare la realtà che Dio 
porta a compimento quello che Lui dice. Dio ha rivelato molte di queste cose, specialmente in 

questo tempo della fine. Di nuovo: 

Queste cose non potevano cominciare ad essere pienamente rivelate fino allo scrivere 
di questo articolo, perché Satana non doveva sapere ciò che Dio stava per compiere. 
Nemmeno a noi era consentito di saperlo, per poter così compiere “un’opera di fede" 
per perfezionare, maturare e purificare la Chiesa. 

Dunque, lo ripeterò di nuovo: Quello che abbiamo passato in questo periodo di tempo, anche 
se l’abbiamo discusso in una serie di sermoni, e lo stiamo tuttora esaminando, è qualcosa che 

non potete ancora afferrare completamente. Ma ci arriveremo. Ci è stato dato molto più di 

quanto avevamo al tempo in cui questo venne scritto vari anni fa. Dio continua a costruire su 

questo, continua ad aiutarci a vedere sempre di più. È possibile che noi si legga qualcosa e si 

dica, ah, lo vedo. Ma in realtà non è così. Non comprendiamo appieno perché c’è altro che va 
aggiunto, perché è a livello spirituale. C’è tanto che Dio ha dato in questo articolo che, 

francamente, mi lascia sbalordito sul modo in cui Dio opera, sul modo in cui ci rivela le cose, 

sul modo che opera con il mondo spirituale, sul modo che sta operando con questo mondo, 

con le nazioni, sul modo che sta operando con la Chiesa. Mi sbalordisce come Dio è stato al 

lavoro nelle nostre vite, con le cose che abbiamo attraversato e perché abbiamo sperimentato 
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certe cose nel modo che è stato. E tutto in modo perfetto. Dio è onnipotente e fa le cose in 
un modo perfetto. È proprio così. Questo va ben oltre la nostra capacità di comprendere. 

Questo diventa quindi un un’opera di fede. Noi vediamo, sperimentiamo, crediamo e agiamo 

in base a ciò che Dio ci ha dato a credere. Noi continuiamo ad andare avanti dovuto a tutto 

quello che ci è stato dato a vedere. È per questo che faccio continua menzione delle 57 

Verità. Queste sono la vostra forza, il vostro potere. Perché con lo spirito di Dio possiamo 
comprendere la pienezza delle cose che Lui sta rivelando. Perché queste sono la Sua mente. 

Sono la Sua parola, la Parola di Dio. La verità è la Parola di Dio. Sono cose profonde che Lui ci 

rivela. Continuando: 

La Festa delle Trombe del 2008 fu il giorno in cui cominciò la fase finale quando 
Dio avrebbe scelto il resto di coloro che riceveranno il Suo suggello…  

Fantastico! Questa è l’ultima fase delle primizie con cui Dio ha lavorato. Potete 

immaginarlo…? Perché è stato Dio a chiamare ogni persona con la quale Egli ha mai lavorato. 

Dio ha scelto varie persone per lavorare con esse. Questo è qualcosa che ancora non 
comprendiamo appieno. Forse non lo comprenderemo fin quando non sarà tutto completato. 

Ha Dio dato questa opportunità a varie persone? L’ha forse data ad un numero preciso? Non lo 

so. Ha Lui dato questa opportunità ad un numero più grande e sceglierà tra questi quelli da 

suggellare? Io non lo so. Dio non ha rivelato queste cose. Ma Dio sta rendendo molto chiaro che 

sta lavorando con quelli a cui è stata data l’opportunità di potenzialmente arrivare a far parte 
dei 144.000. Questi saranno suggellati quando verrà il momento. Queste cose non le so, e 

nessun altro le può sapere. Dio le sa e Lui non ha scelto di rivelarle ancora. 

La Festa delle Trombe del 2008 fu il giorno in cui cominciò la fase finale quando 
Dio avrebbe scelto il resto di coloro che riceveranno il Suo suggello e in questo 
modo completare il totale dei 144.000. 

Non solo questo, ma vorrei anche aggiungere che ci sono quelli che furono rifiutati. Fu 

determinato in quel periodo, nel 2012, e specialmente nel 2013, intorno a queste date, e 
anche andando indietro fino al 2008, che c’erano quelli che sarebbero stati respinti. Quando 

avevamo raggiunto quel punto, con le cose che alcuni hanno dovuto attraversare, dovuto 

all’atteggiamento, alla reazione di alcuni, Dio determinò che questi non avrebbero avuto 

questa opportunità. Capire questo ci rende molto sobri. continuando: 

"Questo processo di scegliere quelli che devono tuttora ricevere il suggello di Dio 
per completare il totale di 144.000 ebbe inizio al Festival delle Trombe del 2008, ma 
non si concluse fino al Giorno di Pentecoste del 2012. 

Perché? Perché la Chiesa stava attraversando delle prove. Dio ha permesso che molti 

passassero attraverso un processo attraverso il quale alcuni sarebbero stati scelti e altri 

sarebbero stati respinti prima che questo periodo di tempo terminasse. 

Ovviamente, quasi tutti erano già stati sugellati arrivati al Giorno delle Trombe del 
2008, mentre i pochi che mancavano sarebbero stati scelti per ricevere il suggello 
di Dio durante i successivi 1.335 giorni, incluso l’ultimo giorno. 
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Questo è qualcosa che Dio ha semplicemente rivelato. Non c’è nessuna base per questo, 
nessun brano delle scritture, ma è stato semplicemente rivelato come fatto. 2008 – La 

Testimonianza Finale di Dio, questa parte in Daniele, che i 1.335 giorni sono collegati al 

suggellamento. Non l’abbiamo capito tutto. 

Durante quel periodo di tempo e nel periodo di "testimonianza finale", alcuni 
sarebbero ancora stati messi alla prova per determinare gli ultimi individui che 
potrebbero essere scelti per completare il numero specifico di coloro che regneranno 
con Cristo ". 

Ho aggiunto “potrebbero” perché è possibile che Dio abbia scelto più persone con cui 

lavorare. Non lo so. Questo è nelle mani di Dio. Quest’opera appartiene a Dio e Lui decide 

cosa fare. 

Ci fermiamo qui oggi e riprenderemo con l’8va Parte la prossima settimana.
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